Altro che non definisco

Distillato di nme stesso

G orni passati.

Passati a distillare vel eno.
Vederl o nentre su di ne si condensava.
Non era un piacere

ma | o avvertivo

cone uno stinolo

di crescita.

Era un sinbolo

di poca autostim

e di rabbia che scaturiva

fuori dal m o cuore.

Era testinoni anza

del normento in cui la vita

vi ene a prendert

e a violentarti

nost randosi nuda

nella sua bruttezza reale.

Si sbenda donandoti |a visione
dei suoi occhi inespressivi.

Ti regala i suoi sguardi gelidi
M rideva stupi damente dietro.
Sentivo |'eco del suo riso trascinato
e altisonante.

Sapevo che era l'inizio

di una nuova epoca

in cui avrei chiuso i boccaporti del mo cuore
a tutti.

Ne ero a conoscenza

ma | " arrendevol ezza

Ssi era auto-riconosciuta
regi na del mi o corpo.

Sapevo che il vel eno,

nel futuro

che adesso e presente,

nm avrebbe consol ato

e fatto arrivare

a tagliare nuovi traguardi
Rabbi a conme forza

Sol o, contro un nondo qual unque.
Aiutato ogni tanto

da gente senplice.

Il sole non splende tuttora

ma | a sua luce fioca

pi U naturale

meno sintetica di allora.
guasi consol ante

ti epi da.

la | eggera carezza

m ®© m ® o



fatta dalla nano di una donna
che non ho mai conosci uto.
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